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Riscaldamento e materiali
Pellet di qualità, istruzioni per l’acquisto

Quali sono i parametri utili per il consumatore all’acquisto del pellet? Qualità, innanzitutto, ma anche la lettura dell’etichetta. Lo spiega il CTI

Scritto da Andrea Ballocchi il 15 ottobre 2013 alle 8:30 | 1 commento
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		Il pellet è sempre più diffuso in Italia, che è tra i principali mercati europei (se non il primo) per il riscaldamento domestico. Per questo assume particolare importanza parlare di qualità. Abbiamo voluto approfondire l’argomento con Antonio Panvini, direttore tecnico normazione del Cti (Comitato termotecnico italiano), ente federato Uni per l’unificazione nel settore termotecnico.

«Qualità del combustibile significa rispondenza a determinati requisiti che, se rispettati garantiscono efficienza d’impiego (quindi minori costi), qualità nelle emissioni, sicurezza d’uso. Questo concetto è applicato da sempre ai combustibili e ai carburanti tradizionali e, giustamente, da qualche tempo anche a pellet, cippato, legna da ardere e bricchette. Sottolineiamo però che un combustibile di qualità bruciato in una stufa di qualità scadente riduce molto le sue prestazioni energetiche e ambientali e quindi perde le sue “qualità”».

 

Pellet di qualità si traduce necessariamente in pellet certificato?

«La certificazione aiuta in quanto coinvolge un ente terzo che verifica che il prodotto sia conforme alle norme citate. Questo non esclude che un pellet non certificato possa comunque essere un pellet di qualità. La certificazione è volontaria così come l’adozione delle norme citate, servirebbe quindi una maggior attenzione del legislatore su queste tematiche e l’attivazione di un sistema di controllo capillare».

 

Al momento dell’acquisto il consumatore a cosa deve fare attenzione?

«La prima cosa da guardare è che ci sia una etichetta che rechi il produttore o l’importatore e come minimo le principali caratteristiche. Diffidare assolutamente di sacchetti anonimi e anche nel caso in cui si acquisti prodotto sfuso è necessario chiedere sempre la documentazione di accompagnamento. Inoltre è necessario che l’utente scelga pellet dichiarato o meglio ancora, certificato, conforme alle norme tecniche di riferimento. A fianco di queste informazioni è inoltre utile, se non necessario, che vengano dichiarate certe caratteristiche».

 

Sul mercato vengono proposti pellet bianco (chiaro) o scuro. Il primo è sempre meglio dell’altro, anche per qualità?

«È bene sfatare il concetto che a priori il pellet bianco è migliore di quello scuro. Il colore scuro dipende da vari fattori e non dalla qualità».



L’etichetta cosa deve riportare? Nello specifico, quali aspetti devono essere segnalati e quali sono le corrette chiavi di lettura per il consumatore affinché possa comprendere se il prodotto è valido?

«Parlando di pellet l’etichetta “dovrebbe” riportare come minimo il contenuto di cenere (che rappresenta la parte di combustibile che non brucia e quindi che può sporcare e intasare la stufa nonché ridurre il contenuto energetico del pellet), l’origine della materia prima (sicuramente l’essenza, ma sarebbe utile anche la provenienza), il potere calorifico e la cosiddetta durabilità (che indica la resistenza del pellet nel tempo agli scuotimenti e alla frantumazione). La presenza di additivi (leganti) dovrebbe essere dichiarata sia in quantità che qualità».

 

Uno dei parametri che vengono spesso presi in considerazione è il potere calorifico. A cosa bisogna fare attenzione, al riguardo?

«Paradossalmente il potere calorifico è un parametro meno importante rispetto ad altri. Questo perché se la materia prima è legno, il contenuto energetico varia poco da essenza a essenza. Inoltre è facile ingannare/attirare l’utente con valori alti, superiori a quelli del normale legno, che però possono nascondere nei casi più gravi la presenza di materiali non legnosi (plastica o colle)».

	

	

	
	

	
				
				

	 

	


    

	





		



						
			Leggi anche:

								
					Pellet, gli Usa raddoppiano l’export

											
										03/6/2014 - Secondo l’agenzia energetica statunitense Eia, le esportazioni di pellet nazionale passano da 1,5 a 3 milioni di tonnellate. All’Europa il 98% del prodotto

					

				

								
					Pellet, l’Europa si attrezza per il boom dell’import

											
										28/4/2014 - Nel Porto di Genova è stato inaugurato un impianto per l’insaccaggio e pallettazione del pellet, capace di trattare ben 70.000 tonnellate di materiale l'anno


					

				

								
					Pellet, un successo pieno di dubbi

											
										26/2/2014 - L’eccessiva dipendenza nazionale dall’import e il possibile impatto sulla qualità dell’aria stanno mettendo in discussione il ruolo di questa fonte

					

				

								
					Apparecchio a biomassa: la sicurezza è fondamentale

											
										30/1/2014 - Gli apparecchi a biomassa - a legna o a pellet - richiedono attenzione in fase di installazione. E nella scelta va considerata l’efficienza energetica dell’edificio

					

				

								
					Legna o pellet: come risparmiare con la biomassa

											
										21/1/2014 - Pellet o legna alternativa “economica” ai combustibili fossili? Sì, se installati da personale abilitato e oggetto di costante manutenzione e cura

					

				

								
					Pellet, aumentano i prezzi 

											
										18/12/2013 - Il costo del materiale è in aumento rispetto allo scorso anno, ma il pellet resta conveniente per il riscaldamento domestico


					

				

								
					Pellet e biocarburanti dai fondi di caffè

											
										22/11/2013 - Un’azienda friulana progetta la conversione in pellet degli scarti del caffè. Ricercatori USA stanno studiando la loro trasformazione in biodiesel

					

				

								
					Pellet, aumenta la dipendenza Ue dal Nord America

											
										20/11/2013 - La produzione del Vecchio Continente non è in grado di reggere il passo con la crescita del fabbisogno. Cresce così il ricorso all’import


					

				

								
					Pellet, un mercato ancora in forte espansione

											
										18/11/2013 - L’utilizzo dei cilindri di legno è atteso in ulteriore crescita nei prossimi anni sia a livello nazionale che globale. Per il 2020 stimato il valore record di 80 milioni di tonnellate l’anno

					

				

								
					Riscaldamento: consigli per risparmiare

											
										23/10/2013 - Il riscaldamento è una voce importante nel bilancio domestico. Ecco allora qualche consiglio e accorgimento per ridurre le spese

					

				

								
					Riscaldamento: consigli per la sicurezza 

											
										16/10/2013 - Un utile vademecum per la sicurezza all’avvio degli impianti di riscaldamento a gas. E per ricordare l’esistenza di un’assicurazione in caso di incidente 

					

				

								
					Per il pellet c’è la certificazione di qualità 

											
										09/10/2013 - Produttori e rivenditori europei hanno la possibilità di certificare il proprio prodotto, per diffondere pellet di legno di qualità come fonte energetica per usi non industriali

					

				

								
					Pellet, è boom per l’import dal Nord America

											
										21/6/2013 - La Wood Resources International rileva che Canada e Stati Uniti vantano numeri record nell’export, destinato in buona parte al fabbisogno europeo

					

				

								
					Stufe, tante novità sul fuoco/2

											
										09/11/2012 - Prosegue la panoramica sulle novità presentate dalle maggiori aziende del settore: sempre più attenzione a rendimento, durata, design e rispetto per l’ambiente 

					

				

								
					Stufe, tante novità sul fuoco/1

											
										02/11/2012 - Le novità di alcune delle principali aziende del settore evidenziano elevati rendimenti, emissioni ridotte, risparmio energetico e design accurato

					

				

								
					È l’ora della stufa. Consigli per gli acquisti

											
										26/10/2012 - Come orientarsi nell’acquisto di questa soluzione per il riscaldamento della casa? Ecco i consigli di alcune delle principali aziende del settore

					

				

								
					Stufe a pellet, la detrazione sale al 50%

											
										07/9/2012 - Lo prevede il Decreto crescita approvato a fine luglio, per interventi effettuati nel periodo compreso tra il  26 giugno 2012 e il 30 giugno 2013

					

				

								
					Come scegliere una stufa a pellet

											
										04/1/2012 - Consumi, costi e dati tecnici sono i parametri riportati sull’etichetta dell’apparecchio e le caratteristiche della stanza dove si collocherà la stufa

					

				

											

				
	
			
			

 
	Commenti

	
	È stato inserito 1 commento.

		
	
 		  
			  		  

		wilma
scrive il 28 gennaio 2017 alle ore 15:14

 vorrei se possibile, avere una scheda specifica per un buon pellet. ( cioe' i parametri ,magari quelli minimi e massimi) grazie
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Continua a seguire Tekneco anche su Facebook:
Altri articoli in Energia Alternativa
Tekneco a Smart Energy Expo 2013
Sono disponibili on demand sul nostro canale Youtube i servizi e le videointerviste realizzati da Tekneco a Verona in occasione di Smart Energy Expo 

Gli italiani si confermano fan del solare
Un sondaggio di Fondazione Univerde e Ipr Marketing evidenzia come la maggioranza degli italiani sia estranea alle polemiche che hanno caratterizzato in questi anni il fotovoltaico
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